
Mi chiamo Bianca Peftuloglu, 

ho 23 anni e sto per concludere il mio percorso di studi in Lettere classiche. Il mio
sogno è sempre stato quello di insegnare per poter trasmettere, un giorno, la mia
passione per le materie umanistiche agli studenti di domani. 

Ho deciso di candidarmi per il Servizio Civile perché mi sembrava una buona
occasione per iniziare a fare un po’ di esperienza sul campo, in una modalità
compatibile con gli ultimi impegni universitari. 

Tra i vari progetti legati all’educazione, “Alta frequenza” mi ha colpito, a partire dal
titolo stesso, perché si pone come obiettivi la lotta alla dispersione scolastica e
l’intervento di sostegno a tutti quei ragazzi e bambini che, per i più disparati
motivi, hanno bisogno di un supporto in più nello studio e che non devono
essere lasciati indietro. 

Conosciuti i miei due compagni di viaggio, Wendel e Niduni, ci siamo subito calati
nel vivo dell’esperienza, partecipando alle attività dei quattro punti doposcuola
previsti dal nostro progetto. Concretamente, questo vuol dire molto di più di
“fare i compiti”: significa imparare a conoscere e capire ciascuno dei ragazzi
che accompagneremo nel prossimo anno, individuare il motivo di eventuali
difficoltà a scuola e cercare di lavorarci, saper rispettare i tempi di apprendimento
di ognuno e, in sintesi, imparare a relazionarsi con loro sia come studenti sia
come persone. 

Non credo che sarà semplice, perché dovrò fare appello a una buona dose di
comprensione, pazienza e spirito di adattamento. Tuttavia, quella che credo
rappresenterà principale sfida sarà riuscire a mettere insieme la conoscenza
acquisita con lo studio sui libri alla pratica di ogni giorno, che non conosce regole
fisse ma che, se vuole essere efficace, si deve modellare sul singolo. 

Tuttavia, la breve anteprima che ho avuto di quello che mi aspetta da settembre
mi ha lasciata ancora più curiosa e desiderosa di agire per e con questi ragazzi,
che sono certa finiranno per insegnare molto anche a me. 

Bianca

Servizio Civile: pronta alla Sfida! 


